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Art. 44. 
Nell 'art icolo 29 della legge 2 agos to 1897, 

alle parole: « eoll 'applicazione di q u a n t o di-
spone il p recedente articolo 27 » sono sosti-
tu i t e le seguenti : * a giusto prezzo di s t ima 
r i su l tante da regolare perizia . 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Pan-
t ano . 

P A N T A N O . Io indarno ho cercato nella 
relazione la spiegazione de l l ' emendamen to 
in t rodo t to dalla Commissione. La cosa è di 
grandissima impor t anza . F u nella legge 
del 1897 inclusa la disposizione benefica 
per cui la indenni tà nelle espropriazioni 
per pubbl ica ut i l i tà viene de t e rmina ta nel 
modo, indicato dall 'art icolo 13 della legge 
15 gennaio 1885 per il r i s anamen to della c i t tà 
di Napoli . È r i saputo che ta le articolo, 
de te rmina la indenni tà sulla media del va-
lore venale dei fìtti coacervat i del l 'ul t imo 
decennio, purché essi abbiano la da ta certa , 
corr ispondente al r ispet t ivo anno di loca-
zione. In di fe t to di tal i fìtti accer ta t i , l ' in-
denni tà viene fissata sull ' imponibile agli ef-
f e t t i della impos ta sui fabbr ica t i . I peri t i 
non devono nella s t ima per la indenni tà , 
tener conto dei migl ioramenti e delle spese 
f a t t e dopo la pubblicazione ufficiale del 
piano di r i s anamen to . 

Ora noi ci t rov iamo di f ron t e al r isana-
mento agrario della Sardegna, che, dal suo 
pun to di vis ta , corrisponde al r i sanamento 
u rbano della c i t tà di Napoli . Perchè la Com-
missione vuole spogliare gli enti , che pro-
cederanno alla cost i tuzione dei bacini di 
irrigazione, di questo di r i t to di de te rminare 
l ' indenni tà su basi ve ramente reali senza 
che vi entr i di mezzo la speculazione, so-
s t i tuendo alla disposizione del 1897 la fo rmu-
la, per cui la indenn i t à deve esser fissata a 
giusto prezzo di s t ima, r i su l tan te da rego-
lare perizia? Ma questa sarà una fon te 
di s f r u t t a m e n t i e di l i t i ! Ciò r ende rà dif-
fìcile ed onerosa o r i t a rderà in ogni modo, 
per le inevitabil i contestazioni, l ' a t t uaz ione 
dei bacini di irrigazione! 

Con questo espediente elastico del giu-
sto prezzo, si r ipe terà la s toria dell 'Agro 
romano , ove o non si è a r r iva t i a fare le 
espropriazioni, o lo S ta to h a dovuto pagarle 
in modo salato. Si aggiunga che, ammesso 
ta le criterio, appena v o t a t a la legge, la spe-
culazione si impossesserà di t u t t i i terreni 
contermini ai bacini di irrigazione, incomin-
cierà a in t rodurv i delle piccole migliorie di 
cui poi chiederà d'essere indennizzata , e a 
qual prezzo ! 

Prego quindi v i v a m e n t e la Commissione, 
nell ' interesse della Sardegna, di voler sop-
pr imere questo emendamento , lasciando in-
tegra la disposizione del 1897. 

C A R B O N I BOJ , della Commissione. Chie-
do di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Par l i . 
CARBONI-BOJ , Cella Commissione. La 

modificazione da noi propos ta ha base nel-
l ' interesse dei poveri isolani. Secondo la 
legge per Napoli, l 'espropriazione si deve 
fare o in base ai c o n t r a t t i di affi t to o in 
base a l l ' imposta fondiar ia . Ora, da noi, non 
esistono con t ra t t i di a f f i t to ; quindi l 'espro-
priazione si deve fare in base alla impos ta 
fondiar ia . 

Siccome quest i pover i propr ie tar i , che 
sono vicini ai fiumi e possiedono i migliori 
terreni , fac i lmente non po t r anno usare del-
l ' irrigazione, ver ranno società po ten t i a 
f a r migliorie, e ad espropriare in base alla 
impos ta fondiaria , rovinando i nostri col-
t ivator i . 

Se la Camera a m m e t t e r à questo, la Sar-
degna insorgerà : se ne prenda a t to nel 
processo verbale. È il modo di f a re gli in -
teressi degli speculatori ! (Interruzioni). 

P A N T A N O . H a n n o il dir i t to. . . 
C A R B O N I - B O J , della Commissione. No. 
P R E S I D E N T E . Ma non facciano con-

versazioni ! 
Onorevole ministro dei lavori pubblici , 

vuol parlare ? 
G I A N T U R C O , ministro dei lavori 'pub-

blici. I n occasione di alcune conferenze con 
la Commissione, ho già esposto i miei dubbi 
su l l ' oppor tun i tà di questa disposizione. L 'a r -
ticolo 27 della legge 2 agosto 1897 ammise 
l 'applicazione della legge per Napoli, di 
criteri, cioè, a lquan to p iù rigorosi, senza 
dubbio, di quelli della legge comune del 
1865. 

Tali cri teri sono s t a t i applicat i in una 
grande ci t tà , in v is ta della causa a cui do-
veva servire l 'opera pubblica; ed i n f a t t i il 
r i s anamen to della c i t t à di Napoli pa rve un 
ta le interesse pubblico, da sopras tà re al-
l ' interesse dei p ropr ie ta r i . 

Del res to il concet to , che l ' appl icaz ione 
p u r a e semplice della legge di espropria-
zione costituisse un grave ostacolo a l com-
p imento di opere pubbl iche, è emerso an -

| che nell 'esecuzione delle leggi per R o m a : e 
f u più volte richiesto che anche per ques te 
si applicasse la legge speciale. 

Un al t ro passo è s t a lo f a t t o con la legge 
su l l 'o rd inamento delle ferrovie di S ta to : 
perchè la Camera ha del iberato, che, in 


